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DICHIARAZIONE SULL’INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E 

INCOMPATIBILITA’ 

AL CONFERIMENTO DELL’INCARICO (1) 

ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D.lgs. 08 aprile 2013, n. 39. 
 

 

Il sottoscritto Pasquale Finelli, in qualità di Segretario generale del Comune di Arzignano, 

 

Consapevole: 

 

• delle conseguenze  previste dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni penali 

per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi di cui all’art. 76 del medesimo 

testo normativo; 

• che, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013, ogni dichiarazione mendace, 

accertata dall’Amministrazione, comporta l’inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al 

medesimo decreto per un periodo di 5 anni, ferma restando ogni altra responsabilità; 

• della nullità dell’atto di conferimento dell’incarico adottato e del relativo contratto lesivi 

delle disposizioni del D.lgs. n. 39/2013, ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. n. 39/2013; 

 

DICHIARA  

 

di non trovarsi, alla data odierna, nelle condizioni di inconferibilità e/o incompatibilità previste dal 

D.lgs. n. 39/2013 ed in particolare: 

 

A) CAUSE DI  INCONFERIBILITA’ 
 

X di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

dal Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice Penale (art. 3, comma 1, del D.lgs. n. 

39/2013); 
Peculato(art. 314); Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316); Malversazione a danno dello Stato (art. 316-

bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art.316-ter); Concussione (art. 317); Corruzione per 

l’esercizio della funzione (art. 318); Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (art. 319); Corruzione in atti 

giudiziari (art. 319-ter); Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater); Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio (art. 320); Istigazione alla corruzione (art. 322); Peculato, concussione, induzione indebita a 

dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di 

funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis); Abuso di ufficio (art. 323); Utilizzazione d’invenzioni 

o scoperte conosciute per ragione d’ufficio (art. 325); Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 326); Rifiuto 

di atti d’ufficio. Omissione (art. 328); Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della 

forza pubblica (art. 329); Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); Sottrazione o 

danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dell’autorità 

amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cosa sottoposte a sequestro disposto nel 

corso di un procedimento penale o dall’autorità amministrativa (art. 335); 

 

X di non essere stato (art. 7, comma 2, del D.lgs. n. 39/2013) (barrare le singole cause di 

inconferibilità di seguito elencate): 

 

X nei due anni precedenti all’assunzione dell’incarico, componente della Giunta o del 

Consiglio del Comune di Arzignano; 

 

X nell’anno precedente all’assunzione dell’incarico, componente della Giunta o del 

Consiglio di una Provincia, di un Comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di 
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una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, situati nella Regione 

Veneto; 

 

X nell’anno precedente all’assunzione dell’incarico, presidente o amministratore delegato di 

enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di Province, Comuni e loro forme 

associative situati nella Regione Veneto, intendendo a tal fine ente privato in controllo 

pubblico, ai sensi dell’art.1 comma 2, lett. c) del D.lgs. n.39/2013, le società e gli altri enti di 

diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi 

a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a 

controllo ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile da parte di amministrazioni pubbliche, 

oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza 

di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi. 
 

X di non ricadere nell’inconferibilità di qualsivoglia incarico ai sensi dell’art. 20, comma 5, del 

D.lgs. n. 39/2013 per aver rilasciato dichiarazioni mendaci. 
 

 

B) CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ 

 

X Che non ricorrono cause d’incompatibilità di cui all’art. 9, comma 1, del D.lgs. n. 39/2013 

come di seguito riportato: “Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, 

comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o 

controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati 

dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 

mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico”; 

 

X Che non ricorrono cause d’incompatibilità di cui all’art. 9, comma 2, del D.lgs. n. 39/2013 

come di seguito riportato: “Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, 

comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli 

enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo 

pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di 

un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita 

dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.”; 

 

X Che non ricorrono cause d’incompatibilità di cui all’art. 12, comma 1, del D.lgs. n. 39/2013 

come di seguito riportato: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 

amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono 

incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di 

componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico 

che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, 

della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in 

controllo pubblico che ha conferito l'incarico.”; 

 

X Che non ricorrono cause d’incompatibilità di cui all’art. 12, comma 2, del D.lgs. n. 39/2013 

come di seguito riportato: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 

amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello 

nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della 

carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato 
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e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 

400, o di parlamentare”;  

 

X Che non ricorrono cause d’incompatibilità di cui all’art. 12, comma 4, del D.lgs. n. 39/2013 

come di seguito riportato: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 

amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello 

provinciale o comunale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 

medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha 

conferito l'incarico;  

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 

pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione, ricompresi 

nella stessa regione.” 

 
 

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della 

presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva.  

 

Data 13 gennaio 2025            Firma 

 

 

 

 

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale (art. 20 – comma 3 – e art.24 D.lgs. n. 

82/2005) 

 
 

 

(1) da pubblicare entro 10 giorni dal conferimento dell’incarico 
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DICHIARAZIONE AMMONTARE COMPLESSIVO DEGLI EMOLUMENTI PERCEPITI 

A CARICO DELLA FINANZA PUBBLICA (1) 

ai sensi dell’art. 14, comma 1-ter, del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il sottoscritto Pasquale Finelli, in qualità di Segretario generale del Comune di Arzignano, 

Consapevole: 

• delle conseguenze previste dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni penali 

per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi di cui all’art. 76 del medesimo 

testo normativo; 

• che, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013, ogni dichiarazione mendace, 

accertata dall’Amministrazione, comporta l’inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al 

medesimo decreto per un periodo di 5 anni, ferma restando ogni altra responsabilità; 

• della nullità dell’atto di conferimento dell’incarico adottato e del relativo contratto lesivi 

delle disposizioni del D.lgs. n. 39/2013, ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. n. 39/2013; 
 

DICHIARA 

X Di aver percepito nell’anno 2023 (anno precedente) a carico della finanza pubblica i seguenti 

emolumenti: 

Denominazione Ente erogatore Tipologia emolumento Importo 

Comune di Crespadoro Retribuzione per lavoro dipendente 

(Incarico di reggenza a scavalco) 

€ 2.105,50 

Comune di Dueville Retribuzione per lavoro dipendente 

(Incarico di reggenza a scavalco) 

€ 4.645,83 

Comune di Montecchio Maggiore Compenso quale componente di 

commissione di concorso 

€ 464,00 

Comune di Recoaro Terme Retribuzione per lavoro dipendente 

(Incarico di reggenza a scavalco) 

€ 14.133,96 

Comune di Sarego Retribuzione per lavoro dipendente 

(Incarico di reggenza a scavalco) 

€ 12.957,62 

Comune di Zermeghedo Retribuzione per lavoro dipendente 

(Incarico di reggenza a scavalco) 

€ 12.950,28 

Centro residenziale anziani S. 

Scalabrin di Arzignano 

Compenso quale componente 

monocratico del Nucleo di 

valutazione 

€ 1.200,00 

 

Data 13 gennaio 2025        Firma 
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Documento informatico sottoscritto con firma digitale (art. 20 – comma 3 – e art.24 D.lgs. n. 

82/2005) 

 

(1) da pubblicare entro il 30 marzo di ogni anno 



1 

 

DICHIARAZIONE CARICHE E INCARICHI (1) 

ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettere d), e), e comma 1bis, del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

Il sottoscritto Pasquale Finelli, in qualità di Segretario generale del Comune di Arzignano, 

Consapevole: 

• delle conseguenze previste dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni penali 

per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi di cui all’art. 76 del medesimo 

testo normativo; 

• che, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013, ogni dichiarazione mendace, 

accertata dall’Amministrazione, comporta l’inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al 

medesimo decreto per un periodo di 5 anni, ferma restando ogni altra responsabilità; 

• della nullità dell’atto di conferimento dell’incarico adottato e del relativo contratto lesivi 

delle disposizioni del D.lgs. n. 39/2013, ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. n. 39/2013; 

 

DICHIARA  

 Di non ricoprire cariche presso enti pubblici o privati, né altri incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica; 

 di ricoprire le seguenti cariche, presso enti pubblici o privati (art. 14, comma 1, lett. d), del 

D.lgs. 33/2013): 

Denominazione Ente Carica Compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti  

   

   

 

X di essere titolare dei seguenti altri incarichi con oneri a carico della finanza pubblica (art. 14, 

comma 1, lett. e), del D.lgs. 33/2013): 

Tipologia incarico Compenso spettante  

Componente monocratico del Nucleo di 

valutazione del Centro residenziale anziani 

Scalabrin di Arzignano 

€ 1.200,00 lordi annui 

  

 

Data 13 gennaio 2025              Firma 
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Documento informatico sottoscritto con firma digitale (art. 20 – comma 3 – e art.24 D.lgs. n. 

82/2005) 

da pubblicare entro 15 giorni dal conferimento dell’incarico 
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DICHIARAZIONE INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSE 

 

Il sottoscritto Pasquale Finelli, in qualità di Segretario generale del Comune di Arzignano, 

 

Consapevole: 

• delle conseguenze previste dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni penali per 

dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi di cui all’art. 76 del medesimo testo 

normativo; 

• che, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013, ogni dichiarazione mendace, accertata 

dall’Amministrazione, comporta l’inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al medesimo 

decreto per un periodo di 5 anni, ferma restando ogni altra responsabilità; 

• della nullità dell’atto di conferimento dell’incarico adottato e del relativo contratto lesivi delle 

disposizioni del D.lgs. n. 39/2013, ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. n. 39/2013; 

 

DICHIARA 

 

X di non essere in possesso di partecipazioni azionarie o di altri interessi finanziari che lo pongano in 

conflitto di interessi con la funzione pubblica conferita dal Comune di Arzignano, né di svolgere 

incarichi o di essere titolare di cariche in enti di diritto privato controllati o finanziati dal Comune di 

Arzignano; 

 

X di non aderire o appartenere ad associazioni od organizzazioni i cui ambiti di interessi possano 

interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio; 

 

X di non avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente, che esercitino attività 

politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con il Settore di mia 

competenza o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti al Settore; 

 
Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della 

presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva.  

 

Data 13 gennaio 2025        Firma 

 

 

 

 

 

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale (art. 20 – comma 3 – e art.24 D.lgs. n. 82/2005) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI 

NOTORIETA’ 

(Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 

 

Il sottoscritto Pasquale Finelli, in qualità di Segretario generale del Comune di Arzignano, 

 

Consapevole: 

• delle conseguenze previste dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni penali 

per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi di cui all’art. 76 del medesimo 

testo normativo; 

• che, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013, ogni dichiarazione mendace, 

accertata dall’Amministrazione, comporta l’inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al 

medesimo decreto per un periodo di 5 anni, ferma restando ogni altra responsabilità; 

• della nullità dell’atto di conferimento dell’incarico adottato e del relativo contratto lesivi 

delle disposizioni del D.lgs. n. 39/2013, ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. n. 39/2013; 

 

Visto l’art. 5 del Codice di comportamento in vigore per il Comune di Arzignano 

 

DICHIARA 

 

1. di non avere né di aver avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti di collaborazione 

con soggetti privati in qualsiasi forma remunerati. 

 
 

 

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della 

presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva.  

 

Data 13 gennaio 2025        Firma 

 

 

 

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale (art. 20 – comma 3 – e art.24 D.lgs. n. 

82/2005) 
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Art. 5 (art. 6 DPR 62 del 2013)1 

 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 

 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente informa per iscritto il Dirigente del 

Servizio di appartenenza di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti con soggetti privati 

che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora 

rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti al 

Servizio di appartenenza, limitatamente alle pratiche a lui affidate.   

2. Le suddette informazioni devono essere rese dal dipendente all'atto di prima assegnazione al Servizio e ogni volta che il 

dipendente è stabilmente assegnato ad ufficio diverso da quello di precedente assegnazione nel termine di dieci giorni. 

3. In fase di prima applicazione del presente Codice, entro sessanta giorni dall’adozione, ciascun Dirigente (il Segretario generale 

per i Dirigenti) provvede alla ricognizione dei rapporti in corso di cui la comma 1 da parte dei dipendenti del proprio settore 

mediante la compilazione da parte degli stessi di apposita dichiarazione. Tale ricognizione viene poi aggiornata a regime ogni 

due anni. 

4. Le dichiarazioni sono obbligatorie e sono conservate in apposito archivio presso l’ufficio personale con modalità riservate. 

 

 
 


